
 

 

 
     Educazione   14 -18 anni     Laboratorio         2 ore  
 alla solidarietà 

So-stare insieme nella diversità  
 
Obiettivi 

• Sviluppare azioni educative e promozionali di contrasto alle discriminazioni 
• Coinvolgere i giovani in modo attivo nella riflessione sulle dinamiche che alimentano le 

discriminazioni  
• Informare sulle diverse forme di discriminazione per riconoscerle e contrastarle 

 
Descrizione: 

Biblioteca vivente a scuola  
La “Biblioteca vivente” nasce per coinvolgere la comunità, valorizzare l’associazionismo 
tematico, spezzare i pregiudizi. Utilizzando un linguaggio ed una serie di procedure 
“bibliotecarie”, si favorisce il dialogo tra cittadini e persone che fanno parte di gruppi 
sociali poco conosciuti e verso cui esistono forti stereotipi e tabù. Consente di 
sperimentare sulla propria pelle il superamento del pregiudizio nei confronti del “diverso 
da sé”, contribuendo a creare una cultura più aperta e disponibile al dialogo, che non 
discrimini le persone in base alla loro origine etnica, alla religione, alle convinzioni 
personali, al genere, all’orientamento sessuale, all’età o alla condizione di disabilità.  
In uno spazio dedicato, gli utenti della biblioteca possono consultare un catalogo che 
presenta alcuni “libri” di fatto vere e proprie persone portatici della propria storia 
personale. Sfogliando il catalogo, i fruitori possono venire incuriositi da un libro e decidere 
di “leggerlo”. Possono quindi prendere in prestito il “libro”, che in realtà è una persona in 
carne ed ossa, appunto uno straniero, una persona con disabilità, una donna musulmana, 
un’omosessuale, un ex-alcolista, un rifugiato, un non vedente, un cinese, la donna Ucraina, 
una donna che ha subito violenza, ecc. ecc. I lettori potranno chiacchierare con questa 
persona, fare domande, chiarirsi le idee, togliersi curiosità e rompere alcuni pregiudizi e 
stereotipi. 
La biblioteca vivente nell’ambito del progetto “So-stare insieme nella diversità” offre agli 
studenti stimoli sul tema della prevenzione delle discriminazioni.  
Si prevede di realizzare complessivamente 6 laboratori, da calendarizzare tassativamente 
nel periodo ottobre novembre 2016, ciascun laboratorio avrà una durata di 2 ore e verrà 
proposto a due classi contemporaneament. Saranno così accolte le adesioni da parte di 12 
classi gemellate a gruppi di 2 classi, preferibilmente provenienti da comuni diversi 
nell’ambito provinciale di Rimini, in base all’ordine di arrivo. 
 



Concorso   
Sarà aperto un concorso in tema di contrasto alle discriminazioni aperto a gruppi di giovani 
o classi scolastiche, per favorire la cooperazione e la collaborazione, si potranno candidare 
produzioni realizzate con qualsiasi tecnica artistico-espressiva, foto, video, disegni, poesie, 
racconti, performance, danza, musica, ecc. Il bando di concorso elenca alcune parole 
chiave a cui ispirarsi nelle opere, le specifiche sui formati delle opere, i criteri di valutazione 
e l’indicazione preferibile di due portavoce per gruppo che in fase di eventuale 
premiazione raccontino al pubblico come si è svolta l’esperienza: luci ed ombre, difficoltà 
incontrate, strategie per risolverle, tempi, spazi, organizzazione del lavoro, fasi del 
progetto.. 

 
Mostra espositiva delle produzioni partecipanti al contest 
Al termine del contest le produzioni raccolte saranno esposte presso i locali del Centro 
giovani RM 25 e la casa dell’intercultura, in centro storico a Rimini. L’evento di premiazione 
si terrà il 30 novembre. 
 
Formazione esperienziale “Una giornata a Sant’Aquilina” 
Il gruppo vincitore del contest potrà svolgere in dicembre un’attività di formazione 
esperienziale out door organizzata dall’Associazione Sergio Zavatta presso Sant’Aquilina 
della durata di una giornata, con pranzo e trasferta inclusi. Sant’Aquilina è un esempio di 
integrazione e convivenza tra realtà diverse, tra persone con storie di vita a volte difficili.  
Superare lo stigma e i luoghi comuni sulle persone con demenza  
Diffondere conoscenze e competenze utili allo sviluppo di una cultura civica mirata a 
migliorare la qualità della vita dei soggetti più deboli 

 
 
 
 

Organizzazioni promotrici: 
Ass. Arcobaleno, ass. Rompi il silenzio, ass. Sergio Zavatta Onlus, Coop. Soc. Eucrante Coop. Soc. Il 

Millepiedi, Csv Volontarmini, Comune di Rimini con il contributo della Regione Emilia Romagna. 
 

Referente: Per ass. Arcobaleno Gorgia Cocco contatti: 331-6316222 


